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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa idei senatori MONETI, DONATI, CONTI, ZACCARI, BALDINI, MACAGGI, 
BELLISARIO, CALETTI, DONINI, ZANNINI, GRANATA, MINIO, GIANQUINTO

e FORTUNATI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 FEBBRAIO 1961

Norme per i dipendenti dello Stato e di altre Amministrazioni pubbliche, nonché 
degli E nti ed Istituti di diritto pubblico sottoposti alla vigilanza dello Stato, 
che siano stati eletti amministratori nelle Provincie o nei Comuni

On o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il disegno di leg­
ge che presentiamo al Vostro esame intende 
eliminare una carenza legislativa. Infatti nel 
testo unico approvato con decreto del P re ­
sidente della Repubblica 5 febbraio 1948, 
n. 26 (articolo 63), nel decreto del Presi­
dente della Repubbica 11 gennaio 1956, 
n. 17 (articolo 57), nella legge 16 maggio
1956, n. 493 (articolo 41), e nel decreto 
del Presidente della Repubblica, 30 marzo
1957, n. 361 (articolo 88), viene definita la 
posizione giuridica e fissato il trattam ento 
economico dei dipendenti dello Stato e di 
altre pubbliche amministrazioni, nonché dei 
dipendenti degli Enti ed Istitu ti di diritto 
pubblico sottoposti alla vigilanza dello S ta­
to, che siano stati eletti deputati.

Le citate leggi però non stabiliscono alcuna 
norma per gli stessi dipendenti eletti presi­
denti o assessori provinciali o sindaci. Non 
crediamo necessario spendere molte parole 
per dimostrare che il presidente di una P ro­
vincia o il sindaco di un Comune con popo­
lazione dioltre 10 mila abitanti non posso- j

no attendere con pieno rendimento alle loro 
mansioni di' am ministratori ed ai loro doveri 
di imjpiegati dello Stato. I compiti degli Enti 
locali oggi sono cosi complessi che esigono 
dagli am ministratori competenza e molta ap­
plicazione, senza contare il tempo da dedica­
re ai contatti con il pubblico.

Ora tu tti sanno che gli impiegati statali 
hanno uno stato giuridico nel quale sono sta­
bilite con precisione la natura e la durata 
dei congedi e delle aspettative. L’assenza dal 
posto di lavoro per motivi inerenti alla cari­
ca di Presidente della Provincia o di Sindaco 
è assolutamente ingiustificata, e anzi, sareb­
be passibile di sanzioni disciplinari.

A parte 'queste considerazioni, non è pos­
sibile che l’impiegato dello Stato o di altre 
pubbliche amministrazioni possa svolgere be­
ne le sue funzioni, senza gravarsi 'di una mo­
le di lavoro veramente eccessiva.

Disporre il collocamento in. aspettativa di 
questi amministratori, ci sembra vantaggioso 
per lo Stato e per l'amministrazione degli 
E nti locali.
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P er i Sindaci con popolazione inferiore o 
pari ai 10.000 abitanti riteniamo che sia suf­
ficiente che venga concesso all’impiegato di 
Stato « Sindaco » un congedo, per l'espleta­
mento idei doveri inerenti alla carica, di 15 
giorni complessivi per tutto Fanno scola­
stico.

Dial punto di vista finanziario il disegno di 
legge non comporta oneri per lo Stato come 
si desume dagli articoli 1 é  2.

Onorevoli Senatori, riteniamo che questo 
disegno di legge rispetti lo spirito e la lette­
ra  della Costituzione, la quale nel 2° comma

dell’articolo 4 dice che « ogni cittadino ha il 
dovere idi svolgere, secondo le proprie possi­
bilità e la propria scelta, una attività o una 
funzione che concorra al progresso m ateriale
o spirituale della Società » ; e nel 3° comma 
dell’articolo 51 afferm a che « chi è chiamato 

I a funzioni pubbliche elettive ha diritto di di­
sporre del tempo necessario al loro adempi­
mento e di conservare il suo posto di lavoro ».

Per questi motivi noi speriamo che il pre­
sente disegno di legge trovi la V ostra ap­
provazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

'Gli insegnanti delle scuole elementari e 
delle scuole miedie statali di ruolo, gii assi­
stenti universitari di ruolo, e in linea gene­
rale tu tti i dipendenti dello Stato e di altre 
amministrazioni pubbliche, nonché i dipen­
denti degli E n ti ed Istituti di dirtto pubblico 
sottoposti alla vigilanza dello Stato, che sono 
eletti Presidenti nelle Provincie o Sindaci 
nei Comuni con oltre 10.000 abitanti, o asses­
sori nei Comuni con oltre 100.000 abitanti o 
nelle Giunte Provinciali sono posti in aspet­
tativa, conservando tu tti gli assegni loro spet­
tan ti all’atto del collocamento in aspettativa, 
per tu tta  la durata  del mandato e senza al­
cun danno p e r la loro progressione nella car­
riera di provenienza.

I Sindaci dei Comuni con popolazione pari 
o inferiore ai 10.000 abitanti hanno diritto a 
non più di 15 giorni complessivi di congedo 
straordinario per l’adempimento dei doveri 
inerenti al mandato, conservando tu tti gli 
assegni.

Art. 2.

La spesa per il pagamento degli stipendi e 
di tu tti gli assegni spettanti agli incaricati

o ai supplenti nominati per l’applicazione del 
precedente articolo è a carico dei Comuni e 
delle Provincie.

Le Provincie e i Comuni non conrisponde­
ranno indennità al personale di cui all’artico­
lo 1 della presente legge, se non per la parte 
dell’indennità stessa ohe eventualmente su­
peri la  m isura degli assegni corrisposti dal­
l’amministrazione dello Stato da cui il detto 
personale dipende.

Art, 3.

Il Ministro della pubblica istruzione per il 
personale insegnante e il Ministro dell’inter­
no per il restante personale di cui all’artico­
lo 1 della presente legge provvederanno, di 
concerto con il Ministro del tesoro ed entro 
un mese dall’entrata in vigore della presente 
legge, a stabilire con propri decreti le -moda­
lità di applicazione dei precedenti articoli.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale.


